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386 DELL’ HISTORIA VENETA

re co’ Miniftri del Pontefice, e de’ Venetiani, Djmon volere,
[e non col wegotio alla caufa di Mantova applicarfi 5 mentre
ferza [ua faputa, e confentimento mofscfi i Governatore d;
Milano , fi trovava difobligato d affiftere alle dilui intention;
coll’ armi. Ma prefto, | autoritd de’ Miniftri Spagnuoli preva.
lendo alle ragioni degli altri, s’ offervod I Efercito della Sue.
via all’ Helvetia accoftarfi con molta gelofia de’ Cantoni, che
congregavano fopra cid Diete frequenti; e s’ intefe , efpedirf;
da Cefare 1n Italia il Conte Giovanni di Naflau, con titolo
di Commiffatio, a pigliar’il pofleffo di Mantova, e del Mon.
ferrato con tutte 1 appartenenze , afsegnando f{olamente al
Duca, per trattenerfi, congrua penfione, & alcune ftanze in
Palazzo . Cio fu interpretato per certifimo Araldo di guer.
ra; perche, non potendo il Duca fe non diffentirvi, e refi.
ftere, I"impegno del nome, e dell’autoritd Imperiale fi tra.
heva dietro necefsariamente la mofsa dell’ Armi, Anzi 'l Mon.
tenegro, horamai nel Mantovano {correndo, haveva, fe ben
vanamente , tentato Caneto, & introdotto in Caftiglione pre.
fidio, per mol¢ftare il Duca, e minacciar la Republica. An-
co il Duca fpinfe con genercfo trafcorfo le fue militie a de-
predare nel Cremonefe ; ma poi con migliore configlio, co-
nofcendo efser vano provocar coll’ apparenza chi non potea
reprimerfi con la forza, le richiamo, e fece reftituire la pre-
da. Egli verfava ne’ pitt angufti , e crucciofi partiti; 1" armi
Cattoliche in Cafa ; le Cefaree imminentis ifoccorft lontani.
Percio, efpedito Giovanni Francefco Gonzaga, fuo Amba-
{ciator’ Eftraordinario a Venetia, inftantemente -chiedeva con-
figlio, & ajuto. Lo confortava 1l Senato a refifteré conftan-
temente a tanti travagli, & a foftenerfi con migliori {peran-
ze . Difendeva la di lui caufa in ogni Corte con ragioni, &
offitii 5 e, finche potefse fotto il calor de’ Francefi dichiararli,
gli permetteva ogni comodo nel fuo Stato, lafciandogli eftrar-
re genti, armi, e viverr in tempo, che upa gran penuria,
prenuntiando le venture calamita, travagliava univerfalmente
I'Italia ; ma il Duca da nuove cure, ¢ {empre maggiori af-
flicto fi ritrovava ; perche giunto il Naffau gli ricerco la. confe-
gna delle Cittadelle di Cafale, ¢ ai Mantova, peg, imporv!
prefidio Cefarco, ¢ cuftodirle infieme col refto in concflorﬁn!m
elle



